
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2021-4225 del 24/08/2021

Oggetto DEMANIO IDRICO ACQUE, R.R. N.41/2001 ART. 27 -
TROTICOLTURA  TOSCANA  DI  PASQUALI
ALESSANDRO - DOMANDA 08.06.2021 DI RINNOVO
DI  CONCESSIONE  DI  DERIVAZIONE  D'ACQUA
PUBBLICA,  PER  USO  PISCICOLTURA  E
IDROELETTRICO,  DAL  TORRENTE  CEDRA  IN
COMUNE  DI  PALANZANO  (PR),  LOC.
SELVANIZZA  .  RINNOVO  CONCESSIONE  DI
DERIVAZIONE. PROC PRPPA3193 . SINADOC 23423.

Proposta n. PDET-AMB-2021-4339 del 23/08/2021

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Dirigente adottante PAOLO MAROLI

Questo giorno ventiquattro AGOSTO 2021 presso la sede di P.le della Pace n° 1, 43121 Parma, il
Responsabile della Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma, PAOLO MAROLI, determina
quanto segue.



IL DIRIGENTE

VISTI 

– il r.d. 523/1904 (Testo unico delle opere idrauliche) e il r.d. 1775/1933 (Te-

sto unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici); la l. 241/1990

(Nuove norme in materia di procedimento amministrativo ed accesso agli atti); il

d.lgs. 152/2006 (Norme in materia ambientale); il d.lgs. 33/2013 (Riordino della

disciplina sul diritto di accesso civico, trasparenza e diffusione di informazioni);

– la l.r.  3/1999 (Riforma del sistema regionale e locale), in particolare gli

artt. 152-156;  la l.r. 9/1999 (Disciplina della procedura di V.I.A);  il r.r. 41/2001

(Regolamento per la disciplina del procedimento di concessione di acqua pubbli-

ca); la l.r. 7/2004 (Disposizioni in materia ambientale, modifiche ed integrazioni a

leggi regionali); il Piano di tutela delle Acque dell’Emilia Romagna, n. 40/2005; la

l.r. 13/2015 (Riforma del sistema di Governo regionale e locale e disposizioni su

Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni), in particolare gli

artt. 16 e 17; la l.r. 2/2015, in particolare l’art. 8 (Entrate derivanti dall'utilizzo del

demanio idrico);

– le d.G.R. in materia di canoni e spese istruttorie, 609/2002 e 1325/2003;

1274, 2242 e 1994 del 2005; 1985/2011; 65/2015; la d.G.R 787/2014, sulla dura-

ta delle concessioni; la d.G.R. 2067/2015 (Attuazione Direttiva Quadro sulle Ac-

que 2000/60/CE); le d.G.R. 1415, 1792 e 2254 del 2016, in materia di quantifica-

zione volumetrica dei canoni per uso irriguo; 

– la deliberazione del Direttore Generale di ARPAE n. 106/2018, con cui è

stato conferito al Dott. Paolo Maroli l’ incarico dirigenziale della Servizio Autoriz-

zazioni e Concessioni di Parma.

PRESO ATTO della domanda PG/2021/89816 del 08.06.2021 con cui l’azienda Tro-

ticoltura Toscana Di Pasquali Alessandro, con Sede Tresana (MS), Localita' Pon-

te, CAP 54012,  Indirizzo PEC alessandro.pasquali@pec.it, Codice fiscale e n.i-

scr. al Registro Imprese PSQLSN74P19E463F, Partita IVA 01021500457 ha ri-

chiesto il rinnovo della concessione di derivazione da acque pubbliche ai sensi

dell art. 27,  r.r. 41/2001, codice pratica PRPPA3193;

DATO ATTO  che ai sensi dell art 27 comma 8) del r.r. 41/200, L’utente che ha pre-

sentato domanda di rinnovo può continuare il prelievo sino all’adozione del relati-

vo provvedimento nel rispetto degli obblighi previsti dalla concessione in corso di
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rinnovo. 

DATO INOLTRE ATTO che la destinazione d'uso della risorsa idrica è qualificabile,

per la definizione del canone, come uso piscicoltura e idroelettrico;

PRESO ATTO della Determina del Servizio Valutazione Impatto e Promozione So-

stenibilità Ambientale n. 2492 del 12/02/2021, con cui è stato volturato alla ditta

Troticoltura Toscana il provvedimento di VIA approvato con D.G.R. n. 1020/2015

avente per oggetto: “Valutazione di impatto ambientale relativa alla domanda di

variante sostanziale alla concessione di derivazione idrica ad uso colturale dal

Torrente Cedra per l’impianto sito in località Selvanizza, Comune di Palanzano

(PR)”;

DATO ATTO CHE la concessione rimane assoggettata alle condizioni e alle pre-
scrizioni contenute nella Determina n. 6843/2015, la cui scadenza rimane fissata
in data 31/12/2021;

ACCERTATO  che il richiedente ha corrisposto le spese istruttorie e quanto dovuto

per il canone per l’anno 2021; 

RITENUTO, sulla base dell’istruttoria svolta, che non sussistano elementi ostativi al

rilascio del rinnovo della  concessione codice pratica PRPPA3193;

DETERMINA

sulla base di quanto esposto in premessa, parte integrante della presente deter-

minazione:

1. di  assentire  all’azienda  Troticoltura  Toscana  Di  Pasquali  Alessandro,  con

Sede  Tresana  (MS),  Localita'  Ponte,  CAP  54012,  Indirizzo  PEC

alessandro.pasquali@pec.it,  Codice  fiscale  e  n.iscr.  al Registro  Imprese

PSQLSN74P19E463F,  Partita  IVA 01021500457 il  rinnovo  la  concessione  di

derivazione di acqua pubblica dal torrente Cedra,  codice pratica PRPPA3193, ai

sensi dell’art. 5 e ss.,  r.r. 41/2001, con le caratteristiche di seguito descritte:

2. di  stabilire  che  la  concessione  è  rinnovata fino  al  31.12.2041 (dgr  N

2102/2013);

3. di dare atto che il canone dovuto per l’anno 2021 fissato in € 4263,71 è stato

pagato;

4. di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  è  soggetto  agli  obblighi  di

pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013, sulla base degli indirizzi interpretativi  di

cui alla d.G.R. 486/2017;
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5. di provvedere alla pubblicazione per estratto del presente provvedimento sul

BURERT;

6.  di  dare  atto  che  il  concessionario  è  tenuto  alla  registrazione  fiscale  del

presente provvedimento entro 20 giorni dalla sua adozione, risultando l’imposta

di registro superiore ad euro 200,00, ai sensi degli artt. 2 e 5, d.P.R. 131/1986,

stabilendo che il concessionario inoltri  a questa Agenzia una copia dell’atto con

gli estremi della registrazione;

7. di dare atto che il Responsabile del procedimento è il dott. Pietro Boggio ;

8.  di  dare atto che avverso il  presente provvedimento è possibile  proporre

opposizione, ai sensi dell’art. 133 c. 1, lett. b), d.lgs. n. 104/2010, nel termine di

60  giorni  dalla  notifica,  al  Tribunale  delle  Acque  pubbliche  e  al  Tribunale

superiore  delle  Acque  pubbliche  per  quanto  riguarda  le  controversie  indicate

dagli  artt.  140, 143 e 144, r.d.  1775/1933, all’Autorità giudiziaria ordinaria per

quanto  riguarda  la  quantificazione  dei  canoni  ovvero,  per  ulteriori  profili  di

impugnazione, all’Autorità giurisdizionale amministrativa nel termine di 60 giorni

dalla notifica;

9. di notificare il presente provvedimento attraverso posta elettronica certificata.

Il Responsabile

Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Dott. Paolo Maroli

ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


